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THE CIRCLE

SCOPRI:

•  I TUOI COLORI CON IL DRAPPING
• GLI ABITI CHE VALORIZZANO LA TUA FIGURA 

(lunghezza degli orli, scollature …)
• TESSUTI E PATTERN CHE ESALTANO IL TUO 

INCARNATO

Per mimetizzare le discromie della pelle 
del tuo viso usa tessuti tinta unita e ...

( I N  A R M O C R O M I A
S I  L A V O R A  P E R  R I P E T I Z I O N E )

CURIOSITÀ

• Natalie Portman è “inverno cool” (come peraltro 
Stefano Accorsi e Tom Cruise) ovvero la fascia 
dell’inverno che non regge bene il nero, quindi, spesso 
si usa il marrone ma il vero compromesso è il blu. 
Nemico è il colore arancione (soprattutto il rossetto). Il 
colore nude non sarà il suo neutro bensì lo sarà il cipria.

• Melissa Satta “autunno deep”
• Bianca Balti “estate cool”
• Cara Delevingne “primavera light”

ARMOCROMIA E FORME DEL CORPO

4 STAGIONI E 16 SOTTOGRUPPI
A R M O C R O M I A

“CONSULENZA D’IMMAGINE”

FATTI UN REGALO A NATALE
O UNA SORPRESA A CHI AMI

Seguimi su: 

· Anna Gabrielli – The Circle
· AG_Anna Gabrielli

Per Info:
347 3680398

Orari: 
9.30 -13.00 / 16.30 - 20.00
· mercoledì chiuso
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www.autocarrozzeria88.com

• Automobili sostitutive
   a disposizione del 
 cliente

• Banchi di riscontro
   e banchi dima   
 universale

• Ripristino proiettori 
 usurati

• Riparazione e 
 sostituzione 
   dei cristalli e 
 parabrezza 
   anche a domicilio

• Sostituzione di 
 pneumatici

• Recupero autoveicoli

• Specializzati 
   in verniciatura a forno   
   con prodotti ecologici

• Finanziamenti
   personalizzati

Le città sotto Natale diventano scintillanti.

Il Natale si sente e soprattutto si vede: luci, addobbi 
e chi più ne ha più ne metta. 

Quest'anno tutto è partito in largo anticipo per 
arrivare alle prime feste con il vestito migliore. 
Bene. Benissimo. 

Dare un'idea di progettazione é la cosa migliore 
che Orvieto può fare. 

Le statue tornate in Duomo, gli appuntamenti per 
tutte le feste natalizie. 

Umbria jazz e il capodanno in musica. 

L'importante poi é che con la fine delle feste non si 
spenga tutto, non ci si fermi nell'attesa dell'estate. 

Non si rimanga chiusi in casa ad aspettare tempi 
migliori. 

La progettazione deve riguardare soprattutto i 
periodi meno felici e più difficili. 

É in quel momento che servono idee ed attrattive, 
che va resa la citta luminosa, che va incentivato il 
turista o chi abita vicino a venire da noi. 

Magari alleggerendo il costo orario dei parcheggi 
e farli terminare alle 20 e non alle 22, cosa che 
lascia basiti tutti i turisti.

Insomma bene ma non fermiamoci alle casette di 
natale e alle luminare, Orvieto e il suo territorio 
vanno aiutate soprattutto quando si alza la nebbia 
e si abbassano le luci.

BENE
MA SI PUÒ 
FARE DI PIÙ

Scopri e scarica 
il programma dettagliato degli eventi 

Comune
di Orvieto

Comitato Cittadino
dei Quartieri 

Opera del Duomo
di Orvieto

AA
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Dopo 122 anni sono tornate in Duomo 
l’Annunciazione di Francesco Mochi e le imponenti 
statue dei 12 Apostoli e Santi Protettori della città. 
Un evento storico da non perdere.

IL DUOMO DI ORVIETO
COME NON LO AVETE

MAI VISTO

NEL POZZO

UN ALBERO
DI LUCE

Un emozionante albero di luce 
si accenderà il pomeriggio del 7 
dicembre. Per l’occasione  visite 
guidate a tema e due ore di apertura 
in più,  fino alle 19, Nei giorni dal 28 
al 30 dicembre e il 4 e 5 gennaio.   

La MeravigliaREGALATI

La TradizioneREGALATI I PRESEPI
DAL 23 DICEMBRE 2019 AL 12 GENNAIO 2020

IL 26 DICEMBRE E IL 6 GENNAIO 

DAL 8 DICEMBRE AL 6 GENNAIO
IL CIRCUITO DEI PRESEPI DEL COMITATO DEI QUARTIERI
Oltre 30 presepi nelle chiese, nei palazzi e nelle grotte del centro 
storico di Orvieto e delle frazioni.

L’incredibile PRESEPE NEL POZZO DELLA CAVA avrà come 
narratore d’eccezione Giuda Iscariota. Per tutta la durata dell’evento sarà 
visitabile anche una mostra sulle monete del tempo di Cristo.

Il suggestivo PRESEPE VIVENTE nel meraviglioso Orto medievale
di San Giovenale. Una realistica ricostruzione della Natività che vi farà 
immergere nella magica notte di Betlemme.

21-22 DICEMBRE
BABBO NATALE porterà i regali calandosi

in maniera spettacolare in piazza della Repubblica
e raccontando favole a Ciconia.

28, 29 E 30 DICEMBRE 
Alla Sala del Carmine “UJ FOR KIDS”. I più piccoli 

leggeranno le favole di Gianni Rodari e racconteranno 
la loro città a ritmo di jazz con alcuni artisti del festival.     

6 GENNAIO
Tutti con il naso all’insù in piazza del Popolo

per assistere al VOLO DELLA BEFANA.

Le piazze del centro storico si animano con un caratteristico villaggio 
natalizio e i suoi tradizionali mercatini di artigianato e prodotti tipici.
E ogni giorno oltre 200 attività commerciali vi aspettano per i vostri 

acquisti di Natale.

Degustazioni di vino, olio, pane, 
legumi, formaggi e prodotti tipici 

con il partenariato 
Terre d’Orvieto, i produttori
della Maratona dell’Olio e il 

Consorzio Orvieto Doc. 

www.liveorvieto.com - www.comune.orvieto.tr.it - #ANataleRegalatiOrvietoSeguici su:           comunediorvieto             @comunediorvieto       INFO 0763.341772

REGALATI

Dal 28 dicembre al 1 gennaio
Cinque giorni di musica da mezzogiorno alle ore piccole,

novanta eventi, sette location nel centro storico,
trenta band, più di centocinquanta musicisti.

Il Primo Gennaio la messa della Pace
in Duomo con la magia del gospel.

Lo ShoppingREGALATI

La Gioia dei BambiniREGALATI

Lo SpettacoloREGALATI

I concerti della Scuola comunale di musica “A.Casasole, 
le conferenze dell’Unitre, la voce dei Cherries on a 

Swing Set, il teatro dei Lettori Portatili, la danza 
alla Sala del Carmine, la passione dell’Orvieto Tango 

Festival, i tesori del magazzino del Museo Archeologico. 
E ancora i grandi ospiti del “Libro Parlante”

al Palazzo dei Sette:  Corrado Augias, Daniele Batella, 
Melania Mazzucco e Maurizio De Giovanni. 

Il 12 dicembre Susanna Tamaro sarà ospite
del Corporate Campus di Vetrya.

DAL 29 NOVEMBRE 2019
AL 6 GENNAIO 2020

Il GustoREGALATI
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Una serie di iniziative per la lot-
ta contro la violenza sulle donne 
è stata programmata dall’uffi-
cio di Consigliera di Parità della 
Provincia di Terni. 
Il primo appuntamento è stato 
per, 20 novembre, all’audito-
rium Acciai Speciali di Terni, 
dalle 9 e 30, in collaborazio-
ne con l’ordine dei giornalisti 
dell’Umbria. Un corso di forma-
zione per giornalisti su “Donne, 
media e discriminazione di ge-
nere sul lavoro, analisi del lin-
guaggio per un racconto senza 
stereotipi”. 
Se ne è parlato con le giorna-
liste Luisa Betti Dakli e Chiara 
Damiani, le consigliere della 
Provincia di Terni e Monica Pa-
parelli, consigliera di parità del-
la Regione dell’Umbria.
Venerdì, 22 novembre invece, 
al Digipass di Narni, alle 16 
e 30, in collaborazione con la 
commissione Pari opportunità 
del Comune di Narni, si è svolto 
un incontro formativo su: “Lin-
guaggio di genere, questioni 
linguistiche e sociali”. Hanno 

partecipato Silvia Fornari do-
cente universitaria, Pino Nazio, 
sociologo e scrittore, e Nadia 
Somma, giornalista e scrittrice, 
oltre alle consigliere di Parità 
della Provincia di Terni. Ha por-
tato i suoi saluti la consigliera 
regionale Monica Paparelli, 
l’assessora di Narni Silvia Tiber-
ti e la presidente della commis-
sione Pari opportunità Mariacri-
stina Angeli.
Domenica 24 novembre infine 
alla sala Conti Paladini della 
biblioteca comunale di Amelia, 
alle 16, in collaborazione con 
l’associazione Forum Donne 
Amelia, si è svolta la presen-
tazione del lavoro di Chiara 
Damiani “Portiamo la donna 
in prima pagina” trattando l’u-
so sessista del linguaggio nei 
media. La ricerca è stata com-
missionata dalle consigliere di 
Parità della Provincia.
Maria Teresa Di Lernia, respon-
sabile dell’ufficio di Consigliera 
di Parità della Provincia di Terni 
ricorda che la violenza contro le 
donne e i femminicidi in Italia 

continuano ad essere problemi 
di rilevanza nazionale. “Secon-
do una ricerca del Censis pub-
blicata a maggio 2019 – osser-
va la Di Lernia - sono 120 le 
donne uccise tra il primo agosto 
2017 ed il 31 luglio 2018: di 
queste 92 ammazzate in ambito 
familiare, per mano del partner 
o ex. A questi dati si aggiungo-
no le 2.977 denunce per vio-
lenze sessuali nei primi mesi del 
2018, le 10.204 denunce per 
maltrattamenti in famiglia, de-
nunce per percosse e stalking, 
oltre 8.000 per ciascun reato. 
Sono in aumento le donne pre-
se in carico dai centri antivio-
lenza: 49.152 nel 2017.
Sono numeri impressionanti – 
afferma la consigliera di Parità 

- ed il fenomeno non si può af-
frontare solo per via giudiziaria 
e repressiva, pure necessaria, 
ma con un combinato di azioni 
preventive, economiche, di so-
stegno ai centri antiviolenza ed 
alle donne per percorsi reali di 
uscita dalla violenza, oltre ad 
azioni culturali. 
Bisogna fermare questa spira-
le. Le consigliere di Parità della 
Provincia di Terni, la cui mission 
riguarda le  discriminazioni e le 
molestie nei luoghi di lavoro,  le 
disparità di trattamento econo-
mico e  di inserimento lavora-
tivo in particolare per le donne 
– aggiunge la Di Lernia - hanno 
messo in piedi per queste ragio-
ni un calendario di iniziative cul-
turali e formative, consapevoli 
che un uso sessista del linguag-
gio, la difficoltà ancora oggi 
a declinare al femminile pro-
fessioni e mestieri, l’immagine 
che i media danno delle donne, 
sono tutti fattori che alimentano 
discriminazioni e  stereotipie di 
pensiero ed ostacolano il cam-
biamento sociale”.

Violenza donne, 120 uccise in un anno, Di Lernia: “Numeri impres-
sionanti, fermare questa spirale”; iniziative per contrasto a fenomeno.

Mi chiamo Alberto, sono un socio 
atleta della polisportiva Tartaruga 
XYZ e sono 11 anni che ne sono 
entrato a far parte, e ho diciamo 
fatto il mio ingresso con un gran-
de viaggio in terra argentina nel 
Novembre 2008. Il viaggio deno-
minato Patassariba organizzato 
dall'Anpis (Associazione nazionale 
Polisportive per l'inclusione socia-
le) alla quale aderiamo, aveva 
l'obiettivo di portare in Argentina 
l'esperienza italiana della chiusura 
dei manicomi, grazie alla legge 
Basaglia e di farci fare una gran-
de esperienza di vita: quella del 
viaggio in terre lontane. 
In questi anni ho avuto modo di 

confrontarmi e prendere parte a 
diverse attività che la polisportiva 
ha proposto e svolto: ad esempio 
gli allenamenti  di pallavolo una 
volta a settimana  che servono a 
prepararci per affrontare il cam-
pionato regionale umbro di pal-
lavolo Anpis che e' formato   da 
diverse squadre: noi della Tartaru-
ga insieme alla Comunità Lahuen 
di Orvieto, "La Baraonda" di Ter-
ni, la "Fuorigioco" di Perugia, e la 
"Peter Pan" che comprende i paesi 
di Umbertide, Città di Castello, 
Bastia Umbra e Gubbio. Sempre 
una volta a settimana anche una 
lezione di atletica strutturata in un 
bel gruppo. 

Ho partecipato a due soggiorni 
annuali, uno estivo all’interno del-
la manifestazione “Sottosopra” e 
uno invernale organizzati ormai 
da diversi anni dall'Anpis, 
dove vengono svolti tornei 
nazionali di calcetto e pal-
lavolo, ma anche escursioni 
a piedi, in barca, in città, al 
mare e in montagna e molte 
altre attività divertenti. 
Per me questi anni sono stati 
molto piacevoli e pieni di bel-
le esperienze, perché mi han-
no dato modo di conoscere 
tanta bella gente e condividere 
esperienze importanti insieme agli 
altri componenti del gruppo.

Le partite del campionato regiona-
le di pallavolo che affronteremo 
prossimamente si svolgeranno nei 
giorni 28 Novembre a Terni e il 4 

Dicembre qui a Orvieto. Vi invito 
tutti a partecipare e a fare il tifo. 
W La Tartaruga!!!!!!!!!

Lettere dalla Tartaruga.

-80%
Piazza del Commercio 15 · ORVIETO SCALO · Tel. 0763.301323

piano rialzato accessibile con ascensore, scalata e scale mobili

FRANCO & RENATO

FINO AL

ABBIGLIAMENTO UOMO · DONNA · CERIMONIA · TAGLIE COMODE

· ULTIMI GIORNI
· GRANDI SCONTI

Approfitto dello spazio che IL VICINO 
mi ha concesso per salutare e ringraziare 
con molto a�etto tutti coloro che ci hanno 
sostenuto nel lungo periodo della nostra e mia 
attività. 
Ho parlato di a�etto perché ne ho avuto la 
certezza da molti clienti, diventati amici, che 
hanno dimostrato un sincero attaccamento 
commuovendomi. 
La maggior parte di loro mi ha pregato di 
continuare ancora questo lavoro perchè al di 
fuori di questo ambiente e delle nostre 
proposte si sentirebbero in di�coltà. Uno di 
questi, tuttavia, quasi in cerca di una 
giustificazione, si è espresso in maniera saggia 
dicendo che “tutto ha un inizio e una fine”.
Nella mia mente, ritornando indietro nel 
tempo, si è materializzato il ricordo di un 
bambino che tutte le sere era impaziente 
nell’aspettare la mamma che quando usciva 
metteva il suo sigillo chiudendo il lucchetto alla 
saracinesca del negozio. Quel bambino si 
chiama Matteo ed ora ha 26 anni. 
O Giacomo da sempre chiamato Giacomino, 
per la sua struttura esile. Anche lui è diventato 
un bel giovane.
<< Tutto ha un inizio e poi una una fine >>
A quei bambini ora ha dato il cambio una cara e 
dolcissima bambina di nome Angelica che 
sistematicamente spegne prima di uscire tutte le 
luci del negozio. Un forte abbraccio anche a lei.
Di nuovo grazie a tutti e buone feste!

Franco di Franco&Renato
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CONDIZIONE
di Mirko Belliscioni

Attuale, inalterabile, 
impassibile.
Giacimenti di sentimenti 
spenti, terminologie inusitate e 
sprecate.
Il punto di non ritorno, la notte 
durante il giorno. 
Ogni punto di vista rivisto, 
il testimone dell' assoluto  
scomparso.
Lotti di emozioni purissime 
abbandonate al largo; intorno 
alla plastica, sotto la plastica, 
dentro la plastica.

STEFANO
di Fausto Cerulli

e non fu quella una tortura, 
non avendo nessuno ancora 
stabilito che picchiare a morte 
un inerme fosse davvero tortura
ed anche oggi, a legge fatta, 
assistiamo al massacro della 
legge:ora una donna, una 
sorella coraggio, una nuova 
Antigone,
vuole che un fratello ucciso 
non venga seppellito da giudici 
complici dei boia. Ma forse 
esiste un giudice giusto
in una Roma corrotta, e Ilaria 
ha lottato e lotta per noi che 
non vogliamo rassegnarci a 
una clemenza che sarebbe
una seconda morte. Pietà l’è 
morta, e questa lotta ancora 
partigiana vuol dire Resistenza 
per una vita che altrimenti
si macchierebbe di omertà. 
Ilaria ha il coraggio non della 
disperazione ma della speranza 
che non vuole essere sconfitta
da mani che picchiarono a 
sangue un eroe che non voleva 
essere un eroe.

polvere 
animad’
polvere 

animad’
Emergenza cinghiali.

Nuova Giunta in Umbria.

"Il recente episodio dell'investi-
mento di un cinghiale da parte 
del treno regionale Foligno-
Firenze, con i conseguenti di-
sagi per i viaggiatori, e quello 
dell'avvistamento di un altro 
cinghiale per le vie cittadine a 
Spello, ripropongono l'urgenza 
di azioni tese al controllo e li-
mitazione della fauna selvatica, 
con particolare riferimento ai 
cinghiali.
La loro incontrollata prolifera-
zione è causa, infatti, di gravi 
incidenti che mettono a rischio 
la sicurezza ferroviaria, stradale 
ed in genere la stessa incolumità 
delle persone, oltre a provoca-

re ingenti danni alle produzioni 
agricole".
E' quanto affermano in una nota 
congiunta il vice presidente del-
la Giunta regionale e assessore 
all'agricoltura, Roberto Morroni, 
e l'assessore regionale, Enrico 
Melasecche, titolare della com-
petenza relativa alla sicurezza 
stradale. "D'intesa con il collega 
Morroni – riferisce l'assessore 
Melasecche – abbiamo conve-
nuto sulla opportunità di attivare 
da subito tutti gli strumenti nor-
mativi disponibili e definire an-
che nuove e più efficaci azioni, 
al fine di affrontare immedia-
tamente la grave questione del 

riprodursi dei cinghiali che va-
gano ormai incontrollati in tutto 
il territorio regionale, nei centri 
abitati, lungo le vie di comuni-
cazione che spesso sono causa 
di gravi incidenti.
Dobbiamo quindi affrontare il 
problema considerando il dupli-
ce aspetto della sicurezza delle 
persone prima di tutto, ed in se-
condo luogo dei danni che tale 
fenomeno causa agli agricoltori.
A tal fine – ha concluso Mela-
secche - convocheremo uno 
specifico tavolo con tutti i sog-
getti interessati per condividere 
le necessarie azioni e misure da 
adottare".

Il 27 novembre si è riunita per la 
prima volta la giunta regionale, 
con l’unica assenza del neo as-
sessore alla Sanità Luca Coletto, 
impegnato al Forum risk mana-
gement di Firenze e domani in 
Conferenza Stato-Regioni. Sul 
tavolo della giunta alcuni interim 
relativi a dirigenti prossimi alla 
pensione, atti urgenti dell’av-
vocatura e dei dossier scottanti, 
come Arpa, il bilancio previsio-
nale e i trasporti. Quanto al pri-
mo punto, proprio in queste ore 
è scaduto il mandato del diretto-
re Walter Ganapini, con la giun-
ta quindi chiamata a individuare 
il successore. Per farlo c’è poco 
più di un mese e l’Arpa sarà 
parte di quel maxi pacchetto di 
nomine che la giunta dovrà fare 
nel 2020, con la presidente che 
ha deciso di tenere per sé la stra-
tegica delega sulle partecipate: 
«L’Arpa – ha spiegato ai giorna-
listi il neo assessore all’Ambiente 
Roberto Morroni – sarà la prima 
questione, ma questa è solo la 
prima riunione e ci dovremo 
confrontare sulle decisioni. Della 
nomina e della rosa di nomi par-
leremo più avanti». Sull’Agenzia 
è però la Lega ad aprire il pri-

mo potenziale fronte di conflitto 
con la giunta, a testimonianza di 
come il rapporto tra esecutivo e 
consiglio – che incrocia il tema 
centrale dei territori – sia anco-
ra tutto da inquadrare alla luce 
degli strascichi lasciati dalla for-
mazione della giunta. Il ternano 
Daniele Carissimi stamattina 
con un comunicato ha chiesto a 
Morroni che la sede dell’Arpa sia 
spostata da Perugia a Terni, «an-
che come simbolo di attenzione 
e impegno verso un territorio 
martoriato e stanco di essere 
trascurato e penalizzato». Quan-
to al nuovo direttore, «data la 
scadenza del mandato al diret-
tore generale ci si augura venga 
sostituito da una figura autore-
vole e competente che sappia 
valorizzare le risorse umane a 
disposizione e l’equilibrio tra 
i due ambiti territoriali. Senza 
questi accorgimenti – conclude 
Carissimi – l’illegalità ambienta-
le rischia di dilagare mentre i cit-
tadini, giustamente, vogliono ri-
sposte subito». Centrale anche la 
vicenda trasporti: il 2020 infatti 
dovrà essere necessariamente 
l’anno in cui dare vita – anche se 
non è chiaro ancora con quante 

risorse – alla gara per l’affida-
mento del servizio rimandata 
da anni. Intanto però, c’è da ri-
portare in equilibrio un sistema 
strutturalmente in disequilibrio. 
La vicenda relativa all’interpello, 
eliminando l’Iva sui trasporti dà 
una grossa mano, quantificabile 
in circa 10 milioni all’anno, ma 
all’appello «ne mancano ancora 
cinque. Rimandare i problemi – 
ha detto l’assessore Melasecche 
rispondendo ai giornalisti – non 
serve e noi non vogliamo affos-
sare il servizio. Al netto dell’inter-
pello, c’è uno scoperto di cinque 
milioni all’anno. Non possiamo 
lasciare la situazione com’è o 
andremmo al default. Insieme a 
Busitalia e Comuni dovremo ri-
portare il sistema in equilibrio». 
«La questione dei trasporti – ha 
detto poi Tesei – è una delle tan-
te urgenze che siamo chiamati 
ad affrontare». La presidente 
ha parlato anche di ricostru-
zione post sisma, spiegando 
che «adesso la palla passa al 
Parlamento per l’approvazione 
del nuovo decreto legge e degli 
emendamenti che abbiamo pro-
posto di inserire».
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Lavoro in Umbria.

Crisi in Umbria.

Liste di attesa.

Possesso d'armi.

Che l'Italia non sia un Paese, 
Umbria ovviamente compresa, 
per Partite Iva (artigiani, com-
mercianti e anche alcune cate-
gorie di professionisti) lo dimo-
stra anche il dossier dell'Inps 
con focus sull'Umbria. 
La crisi ne ha falciati tantissimi, 
costretti a chiudere anche per 
via della tassazione e scarsa 
considerazione istituziona-
le, falciando anche tanti posti 
di lavoro in una Regione che 
vive(va) di piccole e piccolissi-
me imprese.
In Umbria il posto fisso nel 
pubblico è il paradiso - nono-
stante stipendi in media intor-
no ai 1300 euro per i livelli più 
bassi - per la mensilità assicu-
rata e anche per una pensione 
nettamente superiore agli altri. 
Essere dipendenti, anche nel 
privato, equivale ad un pur-
gatorio (rischio licenziamento 
alto, precarietà ma pensione 
migliore rispetto agli autono-
mi). 
All'inferno - secondo i dati - ne-
gli ultimi 10 anni (la crisi infini-
ta in Umbria) sono finiti invece 
piccoli e medi commercianti, 
imprese edili, artigiani, rappre-
sentanti (netto il calo dei con-
sumi), addetti delle professioni 
comunicazione e marketing e 

professionisti (avvocati in pri-
ma linea).
Nel dossier Umbria, l'Inps ana-
lizza ovviamente le pensioni: 
l’importo medio mensile di 
una pensione di un lavoratore 
dipendente privato è intorno a 
1.000 euro, mentre la pensio-
ne media di un autonomo è di 
circa 778 euro. 
Tra i 1200-1300 euro quella di 
un funzionario pubblico senza 
tanti gradi. 
La sprorzione non è semplice-
mente determinata dalla mi-
nore o maggiore contribuzione 
durante il periodo lavorativo.
Inps dossier su pensionati e 
redditi comunitari ed extraco-
munitari: importo assegni
Ma ad arrivarci alla pensione 
per gli autonomi e le partite 
Iva sarebbe già un successo. I 
numeri Inps sulla chiusura delle 
attività parlano chiaro: gli ar-
tigiani sono passati da 27.781 
a 27.255 (meno 526), com-
mercianti da 32.940 a 32.707 
(meno 238). In leggero calo 
anche gli autonomi in agricol-
tura. Diminuiscono le attività 
industriali (-1,6%) e le impre-
se di costruzioni (-2%). Non è 
un Paese e una Regione dove 
inventarsi un mestiere, spesso 
tradizionale, ti fa arricchire.

Quando si parla della crisi in 
Umbria spesso ci si limita a per-
centuali, sigle, tecnicismi. Ma 
dietro questo ci sono lavoratori, 
pensionati, giovani,, la loro qua-
lità di vita e la loro disponibilità 
nell'investire sul presente e futu-
ro. Quindi, detto questo, quanti 
soldi abbiamo perso, dai neonati 
agli ultra centenari umbri, con la 
crisi internazionale, nazionale e 
con l'incapacità regionale di pro-
gettare la rinascita? Per l'agenzia 
Mediacom di Giuseppe Castel-
lini, studiando tabelle e ricerche 
economiche, il Pil umbro - ovvero 
il nostro portafogli - dal 2000 ad 
oggi è crollato: sono spariti qual-
cosa come 3miliardi 265milioni 
di euro. Il che vorrebbe dire che 
ognuno di noi ha perso qualcosa 
come 4mila euro, per la precisio-
ne 3.800 euro. Tre stipendi medi, 
netti. Ma il dato sale intorno ai 
15mila euro se prendiamo solo i 
maggiorenni. 
I DATI - Il Pil per abitante del 
2017, infatti, in termini reali 
(ossia al netto dell’inflazione) è 
ancora inferiore del 7,9% rispet-
to a quello del 2007. Il che, in 
soldoni, significa che, a livello di 
Pil complessivo, l’Italia è anco-
ra indietro di oltre 132 miliardi 
di euro. Tra le circoscrizioni ter-
ritoriali, nel 2017 il Nord ha un 
Pil pro capite medio inferiore in 
termini reali del 5,8% rispetto a 
quello del 2007, il Centro-Nord 
segna invece -7,7%, il Centro 
-12,2%, il Mezzogiorno d’Italia 
il -10,7% (con il Sud continentale 
che fa -9,7% e le Isole - 12,8%). 
Tra le regioni italiane, sempre in 
termini di Pil per abitante soltan-
to la Basilicata ha non solo re-

cuperato, ma superato del 3% il 
livello del 2007. Secondo miglior 
risultato quello del Trentino Alto 
Adige (-1,9%),  al terzo posto 
la Lombardia (-3,8%). In coda, 
l’andamento peggiore lo mostra-
no il Molise (Pil pro capite reale 
-18% tra 2007 e 2017), l’Umbria 
(-17,7%) e il Lazio (-14,6%)
TERNI E PERUGIA CHE FLOP! - 
Il Ternano è calato più che cel Pe-
rugino. Tra il 2007 – ultimo anno 
prima della Grande recessione – 
e il 2016, il calo in termini reali 
sia stato molto pesante per en-
trambe le realtà, ma più marcato 
in provincia di Terni (-20,4%) che 
in quella di Perugia (-17,5%). In 
altri termini, il Ternano ha perso 
in dieci anni oltre un quinto della 
propria ricchezza annua prodot-
ta. Di conseguenza, il Pil pro-ca-
pite della provincia di Terni, che 
nel 2007 era il 92,6% di quello 
della provincia di Perugia, nel 
2016 scende all’89,3%.
SULLO SCACCHIERE EURO-
PEO - Il diretto, Giuseppe Coc-
co, dell'Agenzia Umbria Ricerche 
ha analizzato la posizione um-
bra a livello delle regioni d'Eu-
ropa. Sempre prendendo come 
parametro il Pil: "Nell'indice di 
competitività regionale, stilato 
dalla Commissione europea, 
giusto per aggiungere un dato, 
l’Umbria si trova al 184° posto 
sulle 268 regioni dell’UE. Nella 
sostanza il nostro sistema socio-
economico negli ultimi 15 anni 
è divenuto meno performante, 
iniziando a ruotare su se stesso 
e questo ha avuto come risultato 
che hanno preso a scricchiolare 
anche molte delle fondamenta 
che si credevano solide".

Si è conclusa in questi giorni la 
fase valutativa degli esiti della 
manifestazione di interesse per 
l’acquisizione di prestazioni di 
diagnostica strumentale e sono 
stati sottoscritti i nuovi accordi 
con le strutture già convenzio-
nate mentre sono in corso di 
perfezionamento gli accordi 
con i nuovi istituti che hanno 
partecipato all’avviso. 
Si amplia così il numero delle 
strutture che forniranno un im-
portante contributo alla realiz-
zazione del Programma Attua-
tivo Aziendale di Governo delle 
Liste di Attesa. 
Lo comunica la USL 2 dell’Um-
bria sottolineando come sia 
stato compiuto un passo deci-
sivo per l’abbattimento delle 
liste di attesa e per garantire 

ai cittadini servizi di prossimità 
evitando il più possibile disagi 
e spostamenti dal proprio do-
micilio. 
L’iter era stato avviato nel mese 
di agosto attraverso la pubbli-
cazione di un avviso di mani-
festazione di interesse rivolto 
all’individuazione di soggetti 
accreditati con i quali sottoscri-
vere accordi contrattuali per 
l’acquisizione di prestazioni di 
diagnostica strumentale (endo-
scopia digestiva, diagnostica 
cardiologica, diagnostica va-
scolare, diagnostica per imma-
gini: TC, RMN, RX tradizionale, 
Esami Ecografici, Elettromio-
grafie) per gli ambiti territoria-
li dei distretti dell’Azienda Usl 
Umbria 2 di Terni, Foligno, 
Narni-Amelia, Spoleto, Orvieto 

e Valnerina. 
La sinergia pubblico-privato 
prevede che siano riservate 
alla Asl le visite e i percorsi 
successivi mentre dal privato 
verranno acquistate parte del-
le prestazioni diagnostiche che 
ad oggi hanno tempi di attesa 
più criticial fine di garantire a 
tutti i pazienti, nei tempi previsti 
dai Piani Nazionale, Regiona-
le e dal Programma Attuativo 
aziendale, prestazioni di eleva-
ta qualità. 
Con tale avviso  – precisa 
una nota della USL2 – è sta-
to chiesto al privato di ero-
gare prestazioni diagnostiche 
con strumentazioni, percorsi e 
professionisti sovrapponibili a 
quelli aziendali. 
Le strutture private avranno 

l’obbligo di collaborare con la 
pubblica amministrazione nel 
sistema di gestione dei tempi e 
delle liste di attesa e opereran-
no, al pari di quelle pubbliche, 
con inserimento delle agende 
di prenotazione nel CUP re-
gionale, visibili nella program-
mazione con le stesse modalità 
dell’offerta delle strutture pub-
bliche. 
Le strutture private accreditate 
convenzionate con l’Azienda 
saranno quindi coinvolte, come 
le pubbliche, nella gestione dei 
percorsi di tutela e di presa in 
carico.

A seguito delle modifiche introdot-
te con il Decreto legislativo del 10 
agosto 2018 – informa una nota 
della Questura di Terni –  tutti i de-
tentori di armi da sparo, compresi 
i collezionisti di armi comuni (non 
quelle antiche), che non sono in 
possesso di un porto d’armi va-
lido, ogni cinque anni dovranno 
presentare in Questura, o alla 
stazione Carabinieri competen-
te territorialmente, un certificato 
medico rilasciato dalla ASL o da 
un medico militare della Polizia di 
Stato e del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, in stato di servi-
zio, dal quale risulti che il richie-

dente non è affetto da patologie 
psico-fisiche incompatibili con 
l’utilizzo/detenzione delle armi da 
sparo. L’obbligo, entrato in vigore 
il 14 settembre 2018, concedeva 
ai detentori un periodo per re-
golarizzare la propria posizione 
sino al 13 settembre 2019. Chi 
non avesse ancora adempiuto a 
tale obbligo verrà formalmente 
diffidato a produrre il certifica-
to medico entro 60 giorni, pena 
all’adozione del provvedimento 
Prefettizio di “Divieto Detenzione 
Armi”, con il conseguente ritiro 
delle stesse e l’eventuale successi-
va confisca per la distruzione.

Vera Marzio 393 9845900 -  393 9744293
Magazzino Centrale 350 5124950  -  350 523038 info@adrixsrl.it

PAVIMENTI e RIVESTIMENTI
PARQUET e LAMINATI

GRADINI per SCALE
COTTO FATTO A MANO

ARREDO BAGNO
COLLANTI

VENDITA PROMOZIONALE

facciamo le cose con cura

    CICONIA Piazza del Fanello 25 · Orvieto (Tr)
 Silvia 338 9015872 · Valentina 338 1150961

Salve a tutti, siamo Silvia 
e Valentina Pettinelli, sorelle 
e fautrici di un posto magico 
nell'orvietano:   l'Alveare Centro 
Crescita.  Vi presentiamo i nostri 
GIOCHI SPECIALI!

Soprattutto a NATALE SCEGLI IL 
GIOCO ADATTO AD OGNI BAMBINO!!!
ALL'ALVEARE TROVERAI Un 
mondo di giocattoli fatti 
apposta per stimolare la 
curiosità del tuo bambino, 
incoraggiarlo a porre 
domande e sviluppare 
la sua capacità di 
ragionamento.
Crediamo che Giocare sia 
una cosa seria ed aiuti la 
crescita dei bambini. E' 
con questa importante 
consapevolezza che presso 
il nostro punto vendita, 
abbiamo selezionato per voi 
giochi con delle proprietà 
specifiche, con una grande 
attenzione ai materiali e al 
rispetto dell'ambiente, in 
grado di stimolare ed attuare 
la crescita dei bambini, ma 
anche degli adulti, SCEGLI I 
GIOCHI CREATIVI-EDUCATIVI 
selezionati dell' Alveare e incoraggia l'apprendimento 
ludico!

ALL'ALVEARE PUOI TROVARE:
PRIMI GIOCHI 0-1 anno & GIOCHI 1-99 
anni perché giocare è anche “stare 
insieme, sperimentare insieme e 
crescere insieme”.
Ronza da noi anche solo a curiosare
  e scegli il DONO UNICO 

e PERFETTO per questo 
Natale! Saremo liete 
di aiutarti nella ricerca 
di giochi che regalano 

emozioni a chi li riceve!
“SE GIOCHI UNICI VUOI TROVARE...ANCHE A 
NATALE ALL'ALVEARE DEVI ANDARE!”

GIOCHI CREATIVI ed EDUCATIVI 

da 0 a 99 anni

ED
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Con la magia delle feste 
arrivano doni speciali

ORARIO 
PUNTO VENDITA:

APERTO TUTTI I GIORNI 
- DAL LUNEDì AL SABATO - 

ORARIO CONTINUATO DALLE 
08:00 ALLE 19:30

L'alveare in occasione del Natale, 
ogni DOMENICA di dicembre 

sarà aperto con il seguente 
orario: 09:30/13:00 e 

16:00/19:30, fino a 
NATALE!!!

Il Consiglio comunale di 
Parrano ha deciso di confe-
rire la cittadinanza onoraria 
a Liliana Segre, approvan-
do una mozione presentata 
dal sindaco Valentino Filip-
petti. 
Nell’ordine del giorno vo-
tato il Consiglio impegna 
sindaco e giunta “ad espri-
mere solidarietà e sostegno 
alla senatrice Liliana Segre, 
riconoscendo che la sua sto-
ria personale costituisce un 
esempio tangibile del senti-
mento antirazzista e antifa-
scista dello Stato italiano, un 
baluardo a facili derive che 
rischiano, se non si delinea-
no i confini ideali costituzio-
nalmente garantiti, di creare 

un clima di odio e paura an-
che in piccoli Comuni come 
il nostro”.
Lla pergamena che atte-
sta l’avvenuto conferimento 
verrà consegnata all’inte-
ressata, in occasione di una 
cerimonia appositamente 
prevista.
“In questo periodo, in Ita-
lia – ha affermato il sindaco 
Filippetti durante il dibattito 
consigliare - il clima di odio 
e violenza istillato sui social 
si è tradotto in atti e fatti ri-
levanti ai fini della coerenza 
costituzionale e delle leggi 
italiane che hanno preoccu-
pato anche l’Alto commis-
sario Onu per i diritti umani 
Michelle Bachelet”.

A Parrano cittadinanza onoraria a 
Liliana Segre.
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Dispositivi antiabbandono "troppa confusione" comitato difesa consu-

matori scrive al Ministro proponendo il rinvio delle multe.
Comitato Difesa Consumatori 
con lettere a firma del suo le-
gale rappresentante prof. Pie-
tro VITELLI  indirizzate  Ministro 
Infrastrutture e Trasporti on.le 
Paola DE MICHELI  Al Ministro 
Interni On.le Luciana LAMOR-
GESE alla Direzione Generale 
Motorizzazione Civile nonché 
alla- Direzione Generale del-
la Sicurezza Stradale Divisione 
3° ha chiesto che venga fatta  
maggiore chiarezza  vigilan-
do  sulla  commercializzazione 
dei dispositivi antiabbandono 
di cui all’ex art.6 Decreto Mi-
nistero Trasporti n° 122 del 2 
ottobre 2019 entrato i vigore 
il 7 novembre 2019, chieden-
do contestualmente di essere 
convocati presso il MIT ad un 
tavolo per fare chiarezza su 
come deve essere gestito il 
nuovo decreto. 
Pubblichiamo la nota integrale 
che  il prof . Pietro Vitelli ha 
inviato tramite posta pec :
“Il sodalizio denominato  Co-
mitato Difesa Consumatori, 
quale legale portatore degli 
interessi diffusi dei cittadini 
consumatori-utenti sottopo-
ne, alla Vostra attenzione le 
problematiche afferenti alla 
entrata in vigore dell’obbligo 
dei dispositivi antiabbandono 
previsti dall’art.172 del Codi-
ce della Strada così come mo-
dificato dalla legge n° 117 del 
2018 anche perché gli utenti, 
sono frastornati confusi e pre-
occupati dalle notizie circolan-
ti che di fatto confermano che 
dal sette di novembre non sa-
rebbe diventato operativo solo 
il decreto attuativo ma anche 
l’obbligo del loro utilizzo.
Di fatto , da quanto ci è dato di 
conoscere,   secondo cui mol-
ti produttori ancora non sono 
in grado di commercializzare 

i dispositivi antiabbandono e 
ciò lo dimostra la scarsità ri-
scontrata nei negozi  e  cosa 
ancora più grave i venditori 
non sanno consigliare quali si-
ano i prodotti a norma e quali 
no inoltre ben non si compren-
de quanto e come  deve essere 
utilizzato il contributo di euro 
30 previsto dalla bozza del 
Decreto Fiscale.
Comitato Difesa Consumatori 
con la presente, gradirebbe  
una esemplificazione nell’uso 
dei seggiolini antiabbandono 
come ad esempio ……….se 
i dispositivi  devono essere in 
grado di “attivarsi  automa-
ticamente” senza la richiesta 
volontaria da parte dei ge-
nitori  oppure devono essere 
quest’ultimi ad attivare il Blue-
tooth sul telefonino !!!!!!!!!!!!!
Per quanto sopra accennato 
ben si può comprendere come 
l’applicazione del decreto 
n°122/2019 risulta essere di 
dubbia interpretazione ed ap-
plicazione per questo ed altri  
motivi, Comitato Difesa Con-
sumatori fa appello a :
-  Ministro delle Infrastrutture e 
Trasporti  affinchè si attivi per 
una campagna informativa  si-
gnificando che, il Nostro So-
dalizio si propone di  essere 
collaborativo nella sede 
romana con Codesta Mi-

nistero ;
- Ministero dell’interno affin-
chè emani una circolare atta a 
sospendere la sanzione previ-

sta dal Codice della Strada per 
il mancato utilizzo del sistema 
antiabbandono così aveva in-
dicato anche il Consiglio di 
Stato al fine di consentire la 
produzione e la commercializ-
zazione almeno fino al mese 
di marzo 2020;
-Motorizzazione  Direzione 
Generale faccia chiarimento in 
merito affinchè non venga de-
mandata alle forze dell’ordine 
l’interpretazione del decreto 
122/2019.

Prof. Pietro VITELLI

No a razzismo e xenofobia 
dal Consiglio comunale di 
San Venanzo che ha appro-
vato con i voti della maggio-
ranza e l’astensione della 
minoranza, un ordine del 
giorno promosso dal Con-
siglio delle autonomie locali 
dell’Umbria. 
Si tratta, è spiegato nell’odg, 
di una delle misure volte a 
contrastare i fenomeni di 
razzismo, xenofobia e odio 
che hanno cominciato a ma-
nifestarsi nuovamente in Eu-

ropa ed in Italia negli ultimi 
anni.
L'ordine del giorno impegna 
il sindaco e la giunta “a so-
stenere il percorso e l'ope-
ra della Commissione "Se-
gre", a coltivare la memoria 
dell'antifascismo e della lotta 
contro tutti i totalitarismi, a 
creare nuove azioni di sen-
sibilizzazione contro tutte le 
discriminazioni e ad aderire 
alla Rete dei comuni per la 
memoria, contro l'odio e il 
razzismo".

San Venanzo, Consiglio approva 
odg contro razzismo e xenofobia

L’artista in copertina questo 
mese è Giulia Prosperini:

Ciao sono Giulia, studentessa 
di Lingue e Letterature Straniere. 

Artista dilettante, per vocazione e 
per hobby. Sono un'amante dell'Arte 

in tutte le sue forme e declinazioni. In 
copertina la mia prima opera dal titolo 

"Organic".

COPERTINA

il Vicino cerca “artisti”!!!
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e carboncini, 

scolpisci, ecc...  ANCHE TU IN COPERTINA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it
Per info: 

www.birralfina.com
birralfina@gmail.com

         #birralfina          birralfina

Dall’unione di tutto questo e di una bella e salda amicizia nasce BirrAlfina:
    siamo sicuri che il nostro prodotto piacerà a voi come piace a noi!

Buona BirrAlfina!!!!!!!

Il nostro focus è la qualità del prodotto e la ricerca di 
ingredienti, ed è per questo che per la nostra birra utilizziamo 
materie prime da noi prodotte. Le acque purissime che 
arrivano dal Monte Amiata contribuiscono a dare quel tocco 
in più per un risultato eccellente.

La nostra azienda si sviluppa al centro di un territorio dove il tempo sembra essersi fermato, dove l’aria pulita, 
i campi coltivati, i profumi della campagna, i cieli dipinti di mille colori conferiscono quel clima magico che 
accompagna volentieri le giornate di lavoro.

Siamo un piccolo birrificio agricolo nato tra i comuni di Orvieto e Castel Giorgio, su quello che da secoli è 
considerato uno dei posti migliori della zona per l’agricoltura e l’allevamento: l’Altopiano dell’Alfina.
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Sabato 23 e Domenica 24 No-
vembre è partita la sesta edi-
zione del Trofeo Pegaso, con la 
prima prova di Perugia. Segui-
ranno le prove di Siena, Orvie-
to (7-8 Marzo 2020) e Massa.
Sono stati 113 i giovani scher-
midori nati tra il 2010 e il 2006 
che sono saliti in pedana, di cui 
18 Orvietani.
Ottima la gara di LO CONTE 
Edoardo, che nella catego-
ria Giovanissimi Spada non 
ha perso un assalto in tutta la 
gara, aggiudicandosi la fina-
le con un pari età della Roma 
Fencing dopo un assalto che lo 
vedeva in svantaggio.
Edoardo ha saputo mantenere 
la calma ed è riuscito a mettere 
la stoccata della parità a soli 
4 secondi dalla fine del tempo 
regolamentare.
Nel minuto supplementare, 
poi, ha messo la stoccata del-
la vittoria. “Ottimo carattere”, 
questo il commento del M° Do-
menico Lo Conte (papà di Edo-
ardo) che ha seguito il figlio 
durante la gara.
Nella sua stessa categoria ha 
fatto una bellissima gara anche 
MONTESANTI Flavio giunto 6°.
Molto bene anche TOGNARINI 
Sofia, giunta terza nella cate-
goria Allieve (classe 2006), ma 
poi risultata prima per la sua 
età (classe 2007). 
“Brava Sofia, finalmente un 
risultato che rispecchia il suo 
valore”, questo il commento 
del M° Luca Ortu che ha 
seguito Sofia a fondo pe-
dana. 
Nei primi 8 anche ROC-
CHIGIANI Lorenzo, clas-
sificatosi 5^ nella cate-
goria Allievi. 
Buon esordio per VAGNI 
Filippo, alla sua prima 
gara in assoluto, e per 
tutti i piccolini della ca-
tegoria Prime lame/Esor-
dienti (2010-2011) che 
nella giornata di dome-
nica hanno dato il mas-
simo, riuscendo a tenere 
alto il nome della città di 
Orvieto insieme a tutti e 
18 gli atleti orvietani.
Ecco i partecipanti della 
Uisp Scherma Orvieto:
Cat. Allievi/Ragazzi: Roc-
chigiani Lorenzo
Cat. Allieve/Ragazze: 
Della Ciana Caterina, 
Dominici Elisa, Tognarini 
Sofia
Cat. Giovanissimi/Ma-
schietti: Lo Conte Edoar-
do, Massino Francesco, 

Montesanti Flavio, Vagni Filip-
po
Cat. Giovanissime/Bambine: 
Foresi Ludovica, Rocchini Elena
Cat. Prime Lame/Esordienti: 
Fiorentini Paolo, Malerba Mi-
chele, Ultimo Leonardo, Stra-
maccioni Michelangelo, Pre-
ciuttini Michelangelo, Mugnari 
Lorenzo, Nencioni Gabriele, 
Clementi Nicolò.

SCHERMA: 1^ Prova Trofeo Pegaso a Perugia, 
vincono Lo Conte e Tognarini.

Grande giornata di rugby ad 
Orvieto, con i ragazzi U12.

#questavoltano

Primo raggruppamento in 
casa, domenica 1 Dicembre, 
per i serpentelli della Orvie-
tana Rugby U12. Raggruppa-
mento a 8 squadre che ha visto 
i ragazzi scontrarsi con la Ter-
nana, con una squadra mista 
Foligno/Terni e con il Tuscia. 
La squadra si è battuta al mas-
simo delle sue potenzialità, 
vincendo tutti gli scontri e ar-
rivando in finale con il Perugia 
Junior. Partita non facile, in cui i 
ragazzi orvietani hanno saputo 
ben reagire alla difesa aggres-
siva del Perugia, portando a 
casa anche questa vittoria. 
Al di là dei risultati comunque 

ottimi, è stata una bellissima 
giornata di rugby, i ragazzi 
sono stati grandiosi e hanno 
ampiamente dimostrato che 
stanno crescendo e facendo 
grandi miglioramenti. Si inizia a 
vedere un bel gioco di squadra 
in campo e gli allenatori sono 
molto orgogliosi di questo. 
Secondo i coach la squadra ha 
ancora ampi margini di miglio-
ramento, perché i ragazzi sono 
bravi, hanno grandi potenziali-
tà e iniziano ad avere una bella 
coesione. 
Continueremo a lavorare con 
impegno per fare sempre me-
glio!!

è il messaggio contro il razzismo 
lanciato dai ragazzi del rugby 
umbro durante il raggruppa-
mento ufficiale FIR che si è svolto 
domenica ad Orvieto per com-
battere gli eventi discriminatori 
come quelli accaduti al giocatore 
della nazionale italiana di rugby 
Maxime Mbandà.
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Su questo periodico, di-
cembre 2008, pubblicam-
mo un articolo sul lago di 
Bolsena e lo facemmo da 
appassionati di pesca e 
da tifosi, da sempre, del 
bacino che tutti ci invidia-
no e che dovrebbe essere 
amato e rispettato quasi 
alla stregua di un sacra-
rio. Lo intitolammo “Bol-
sena, meraviglioso dono 
della natura”.
 Cento anni fa le acque 
di Bolsena erano consi-
derate praticamente potabili 
in quanto il lago si trovava in 
“oligotrofia”, cioè con pochi 
nutrienti nelle sue acque che 
erano trasparenti e ricche di 
ossigeno, condizioni nelle quali 
non c’è sovrabbondanza di fi-
toplancton e zooplancton, cioè 
di piante ed animali di dimen-
sioni planctoniche, 
e quindi non c’era 
eu t ro f i z zaz ione . 
Oggi invece,  per le 
cause che vedremo 
è da considerare 
“mesotrofo”, cioè 
sulla buona stra-
da per diventare 
eutrofico a tutti gli 
effetti. Vediamone 
le cause.
L’aumento di nu-
trienti fa aumen-
tare  la biomas-
sa vegetale e poi 
quella animale che 
se ne nutre. Con il 
passare del tempo 
aumenta anche  la 
biomassa morta 
che precipita verso 
il fondo; ne inizia la 
decomposizione da 
parte dei micror-
ganismi aerobi che 
consumando grandi quantità di 
ossigeno che diviene sempre 
più rarefatto fino a scomparire 
dalle acque profonde. Entrano 
in gioco allora altri microrga-
nismi che continuando la de-
composizione la trasformano in 
putrefazione con produzione di 
sostanze nocive.
L’eutrofia è dovuta principal-
mente alla sovrabbondanza di 
fosforo presente nelle acque 
fognarie e nei concimi usati 
in agricoltura e che è pratica-
mente raddoppiato negli ultimi 
10 anni. Il fenomeno è iniziato 
negli anni ‘60/’70 ma è stato 
ben tamponato dal collettore 
costruito negli anni’90 che per 
qualche tempo ha svolto suf-

ficientemente il suo compito, 
ma poi ha iniziato a funzionare 
sempre peggio in concomitan-
za con l’aumento  dei nutrienti 
per le biomasse. Il fatto è, leg-
giamo,  che “tutte le stazioni 
sono in uno stato tecnico insod-
disfacente. I quadri elettrici e di 
comando sono obsoleti, il siste-
ma di teleallarme fuori servizio, 

le tubazioni malridotte, le pom-
pe spesso in uno stato precario, 
presenti nelle stazioni in nume-
ro minimo o addirittura assen-
ti. Ciò comporta sversamenti 
frequenti di acque fognarie nel 
Lago da parte di molte di esse”
Recentemente, come detto, 
sono stati fatti lavori di manu-
tenzione e di ripristino da parte 
della  Regione Lazio, con spe-
se ingenti, ma sicuramente in 
modo inadeguato e al depu-
ratore di San Savino, a Marta, 
non arrivano quasi liquami e 
i pochi che arrivano l’appara-
to non è in grado di depurarli 
affatto, con gravi danni per il 
lago, il fiume Marta, suo emis-
sario, e per il litorale di Tarqui-

nia..  
Tutto ciò non è aiutato dalle 
numerosi sorgenti sotterranee 
di Bolsena il cui apporto in ac-
que pure è neutralizzato dagli 
affluenti carichi di inquinanti. 
Il lago è quindi estremamente 
vulnerabile perché ci voglio-
no molti anni, più di 200, per 
rinnovarne  le acque. Tutte le 

sostanze che lo uccido-
no, compreso il fosforo, 
rimangono nel lago e vi 
si accumulano.
E pensare che il collet-
tore, un vero e proprio 
anello che circonda il 
lago, quando fu inau-
gurato, fece considerare 
Bolsena il lago più pu-
lito d'Europa! La situa-
zione purtroppo sembra 
ormai inarrestabile, si 
protrae come minimo 
ormai da 5 anni ed  è 
peggiorata a tal pun-
to che l'anno scorso un 
gruppo di scienziati del-
la Bauhaus-Università di 
Weimar (Germania), dei 
veri specialisti ed esper-
ti in materia, hanno ri-
levato un alto degrado 
delle acque del Lago e 
lo hanno considerato 
ormai prossimo all’eu-

trofizzazione.
E non finisce qui: è in agguato 

anche l’inquinamento chimico 
che numerosi abitanti dei paesi 
che circondano  il lago, insieme 
agli ambientalisti locali, hanno 
denunciato sui Social. Il rischio 
incombente è quello costitui-
to dai prodotti chimici tossici 
usati in agricoltura, pesticidi e 
diserbanti, adoperati soprattut-
to nei noccioleti che si stanno 
impiantando in modo notevo-
le negli ultimi anni tutt’intorno 
alla fascia che sovrasta il lago. 
Degno compare di questo peri-
colo è la sempre più probabile 
realizzazione di un impianto 
geotermico a Castel Giorgio 
che potrebbe minacciare l’aria 
e l’acqua e provocare dei ter-
remoti in un bacino idrogeolo-
gico di importanza nazionale, 
se non addirittura mondiale. 
Consapevoli di tutti i pericoli 
che sovrastano Bolsena ed il 
suo contorno, venerdi 25 otto-
bre centinaia di persone si sono 
prese per mano in un una vera 
e propria catena umana qua-
si a formare un abbraccio del 
lago per suscitare l’attenzione 
dell’opinione pubblica e degli 
Amministratori. Lago che certi 
Stranieri, se potessero, si porte-
rebbero a casa! Speriamo che 
la sensibilità e la rabbia dei cit-
tadini riescano a smuovere chi 
di dovere...

Renato Rosciarelli                

BOLSENA. Da lago da bere a lago eutrofico.
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